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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Per allievi con Bisogni Educativi Speciali 

(BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/03/2013)

Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni

di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013

Anno Scolastico 2023/2024
Classe: 
Alunno/a:

Coordinatore di classe:
1. DATI GENERALI RELATIVI ALL’ALUNNO/A

	Nome e cognome


	

	Data e luogo di nascita


	

	Diagnosi medico-specialistica

o

Documentazione di altri servizi
	Data diagnosi più recente: 

 Diagnosi redatta da AUSL

Diagnosi redatta da privato validata da AUSL

Specialista di riferimento: __________________________


	Classificazione ICD-10

(per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici)


	F.81: Disturbi Evolutivi Specifici delle abilità scolastiche che comprende i Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)

(barrare la/e voce/i interessata/e desunta/e dalla diagnosi)

     F81.0    D.S. della lettura 

     F81.1    D.S. della compitazione

     F81.2    D.S. delle abilità aritmetiche

     F81.3    D.S. misti delle capacità scolastiche

     F81.8    Altri Disturbi Evolutivi delle abilità scolastiche

     F81.9    D.E. delle abilità scolastiche non specificati



	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	Effettuati da ____________________________________ 

presso _________________________________________

Periodo: _______________________________________

Modalità: ______________________________________



	Scolarizzazione pregressa


	

	Altre osservazioni

	


2. per gli allievi   con   Disturbi Evolutivi   Specifici 
(DA COMPILARE SOLO PER DIAGNOSI di ADHD: alunni con disturbi evolutivi specifici, borderline cognitivi

FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	Elementi desunti

dalla diagnosi
	Elementi desunti

dall’ osservazione in classe

	Lettura

(velocità, correttezza, comprensione)


	
	

	Scrittura

(grafia, tipologia di errori, produzione)
	
	

	Calcolo

(mentale, per iscritto)


	
	

	Altri disturbi associati

	


3. tipologia di bisogno educativo speciale
Divario sociale (alunni segnalati ai servizi sociali)

Disagio economico
Divario linguistico/culturale (stranieri in Italia da meno di due anni)
Diagnosi di ADHD (alunni con disturbi evolutivi specifici, borderline cognitivi)
Alunni con disturbi depressivi, affetti da fobia scolastica e/o sociale
Alunni con disturbi comportamentali/relazionali
Alunni in terapia farmacologica e/o assenti per lunghi periodi di tempo per cause non

        preventivabili (anche in corso d’anno)
Difficoltà di apprendimento (ex disabili o potenziali DSA non certificati)
Altro _____________________________________________________________
4. CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE

Acquisita                                             Da rafforzare                                Da sviluppare

5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Valorizzare, nella didattica, linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto, utilizzando
 immagini, disegni e riepiloghi a voce. 
    Sostenere e promuovere il ricorso a mediatori didattici facilitanti l'apprendimento, come
     schemi e mappe concettuali. 
Insegnare l'uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)
   Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia
     un nuovo argomento di studio.
   Coinvolgere l’ alunno con domande immediatamente successive a brevi spiegazioni.
Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
Privilegiare l'apprendimento esperienziale e laboratoriale "per favorire l'operatività e, allo
 stesso tempo, il dialogo, la riflessione su quello che si fa".
Valorizzare maggiormente i successi rispetto agli insuccessi.
Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

Incoraggiare l'apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
Altro _____________________________________________________________
6. ATTIVITA'  PROGRAMMATE

Attività di recupero
Attività di consolidamento e/o di potenziamento
Attività di laboratorio
Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
Attività all'esterno dell'ambiente scolastico
Attività di carattere culturale, formativo, socializzante

7. MISURE DISPENSATIVE
Nell'ambito delle varie discipline l'alunno/a viene dispensato/a:
dalla lettura ad alta voce;
            dal prendere appunti;
            dai tempi standard per la consegna delle prove scritte;
            dal copiare dalla lavagna;
            dalla dettatura di testi o appunti;
            da un eccesivo carico di compiti a casa;
dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;
            dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni;
            altro _______________________________________________________________________
8. STRUMENTICOMPENSATIVI
L'alunno/a usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:
libri digitali;
tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe;
calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;
computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner;

risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri);

software didattici specifici;
computer con sintetizzatore vocale;
vocabolario multimediale;

altro _______________________________________________________________

9.    STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI  DALL’ALUNNO/A NELLO STUDIO
(Da compilare insieme all’alunno)
                Strategie utilizzate: ______________ 
Modalità di affrontare il testo scritto: _______________ 
Modalità di svolgimento del compito assegnato: _______________
Riscrittura di testi con modalità grafica diversa: _______________ 

Usa strategie per ricordare: _______________
Strumenti informatici: _______________ 

Fotocopie adattate 

Utilizzo del PC per scrivere 

Registrazioni 

Testi con immagini 

Software didattici
10.     CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Per gli studenti delle classi quinte, gli strumenti contrassegnati nell’elenco sottostante dovranno essere riportati nel “Documento del 15 maggio” dell’Esame di Stato della Scuola Secondaria di II grado (Nota MPI n.1787/05 - MPI maggio 2007) in cui il CdC sarà chiamato ad indicare modalità, tempi e sistema valutativo impiegati in corso d’anno.
Si concordano:
verifiche orali programmate con congruo anticipo, evitando l’ accumularsi di più di un’
 interrogazione e/o verifica nel corso di una giornata;

   l’opportunità di privilegiare le prove orali rispetto a quelle scritte, prevedendo la compensazione
 con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe, tabelle, ecc);
valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento
 piuttosto che alla correttezza formale;
nell’ impossibilità di disporre di tempi supplementari, verifiche scritte calibrate con una
    riduzione/selezione della quantità, ma non della qualità degli esercizi;
prove informatizzate;
valutazione dei progressi in itinere.
PATTO CON LA FAMIGLIA


La scuola, attraverso la figura del coordinatore di classe, comunica alla famiglia quanto stabilito dal C.d.C. e in data__________________ il seguente PDP è posto in visione alla famiglia. 
La famiglia comunica alla scuola:

1)  le modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline) 

_________________________________________________________________________

2) gli strumenti compensativi utilizzati a casa:________________________

Si concordano:

riduzione del carico di studio a casa;
interrogazioni programmate;

altro _______________________________________________________________________
La famiglia e l’alunno/a si impegnano a collaborare con i docenti del Consiglio di Classe e a segnalare, qualora si rendesse necessario, le difficoltà incontrate, in modo da mettere in atto strategie alternative.

Il presente PDP dovrà essere firmato anche dall’alunno qualora egli abbia raggiunto la maggiore età.
CONSIGLIO DELLA CLASSE ______
	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Firma dei genitori ( o di chi ne esercita la patria potestà)

              ________________________________________

              Firma dell’alunno/a (se maggiorenne)

              ________________________________________ 

Firma del Docente F.S. Inclusione
_______________________________________________

                                                            LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
  
 
 
 
 
 
          PROF.SSA RAFFAELLA IRENE CONTRAFATTO 

Documento firmato digitalmente ai sensi del

Codice Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse
� Eventuale documentazione ritenuta significativa riferita alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado.





� Segnalazioni dei punti di fragilità e di forza mostrati dall’ alunno; interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.


Informazioni da parte della famiglia. 


Eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti.


� 1. Eventuali disturbi nell’ area motorio – prassica.  2. Livello di autonomia.  3. Bilinguismo o Italiano 2.


Indicare se la certificazione di DSA reca esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera.


N.B. - In caso di ESONERO TOTALE, non si consegue il Diploma, ma solo il rilascio dell'attestazione dei crediti di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998 (percorso differenziato).
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